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Economia

TORINO

Automotive, il 73,8% imprese
ancora legato a motori a
combustione interna
Il 15,6% di aziende ha aderito a progetti che sviluppano
tecnologia fuel cell.

ECONOMIA  Torino, 24 Ottobre 2022 ore 16:03

Il 73,8% delle imprese della componentistica automotive

è ancora legato ai motori tradizionali, anche se

l'attenzione per il powertrain elettrico (il 29,4%) e per

quello ibrido (30,3%) è in crescita. Il 15,6% di aziende

ha aderito a progetti che sviluppano tecnologia fuel cell.

I dati
Emerge dall'Osservatorio sulla componentistica

automotive italiana della Camera di commercio di Torino

e dell'Anfia, presentato al Mauto. Sono oltre 2.200 le

imprese della filiera italiana dell'automotive, con oltre

168.000 addetti, numero sostanzialmente stabile rispetto

al 2020 e un fatturato netto nel 2021 pari a 54,3 miliardi
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di euro, in crescita del 16,7%. Nei prossimi cinque anni di

nuove figure professionali, da destinare ai processi

produttivi (62%), all'automazione e sistemi meccatronici

(53%), ai prodotti e materiali (48%), alla sostenibilità

ambientale (47%).

Alti costi energetici
"Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato in

crescita del 16,7%, ma oggi per le imprese della filiera si

moltiplicano le sfide: alti costi energetici e delle materie

prime, crisi internazionale e accelerata transizione

ecologica.

Per questo le nostre imprese cercano soluzioni,

vendendo di più all'estero, investendo in innovazioni di

prodotto e cercando sul mercato del lavoro nuove

competenze, difficili da trovare: cautela e prudenza

caratterizzano le prospettive per l'anno", afferma il

presidente della Camera di commercio Dario Gallina.

"Anche l'export della componentistica ha visto

nel 2021 un netto recupero (+15,4%), con un

rallentamento nella seconda parte dell'anno per

il protrarsi della crisi dei semiconduttori, delle

materie prime e della logistica" spiega Marco

Stella, presidente del Gruppo Componenti

Anfia. Stella ricorda che "le imprese, da

quest'anno, possono contare sulle misure del

fondo automotive, in particolare gli interventi di

politica industriale come i contratti di sviluppo

e gli accordi di innovazione, che agevolano i

piani di investimento delle imprese".

LEGGI ANCHE

Chieri, piantate 5500 piante

(alberi e arbusti)

Cavagnolo, ritrovato in un

appartamento il corpo di un

80enne senza vita
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Auto elettriche, il mercato cresce: ecco dove sono le prime gigafactory in
Italia

I grandi gruppi, da Iveco a Stellantis, investono in nuovi stabilimenti e
centri di ricerca per la produzione di batterie elettriche Sono 39,3 milioni
gli autoveicoli prodotti nel mondo nel primo semestre 2022, con una
flessione rispetto allo stesso periodo dello scorso anno del 2,8 per cento.
Circa un terzo della produzione globale è appannaggio della Cina.
Secondo quanto emerge dall'osservatorio sulla componentistica
automotive italiana di Anfia, l'associazione nazionale filiera industria
automobi l ist ica,  le  prospett ive per  i l  mercato auto non sono
particolarmente rosee. In Italia sono stati prodotti nei primi sei mesi 2022 389mila autoveicoli, in flessione di quasi il
16 per cento rispetto al periodo gennaio‐giugno 2021. Inflazione, perdita del potere di acquisto, incertezza, sommate
alle attese medie per avere l'auto che oscillano tra i 6 e i 12 mesi, non aiutano il settore. C'è però un mercato in pieno
sviluppo, quello dei veicoli ibridi ed elettrici, sui quali i maggiori gruppi stanno investendo anche qui in italia, creando
nuove fabbriche e centri di ricerca. Il contesto italiano Sempre secondo gli ultimi dati dell'osservatorio di Anfia,
nell'ambito della componentistica ​ che conta oggi in Italia 2.202 imprese, per 54,3 miliardi di euro di fatturato e oltre
168mila addetti ​ il 67 per cento delle aziende del settore ha investito parte del fatturato in ricerca e sviluppo e il 66
per cento sta spingendo sulle innovazioni di prodotto, tornando sui livelli del triennio 2015‐2017. Il 37,6 per cento
delle aziende del settore dichiara inoltre di aver un posizionamento sul mercato medio o elevato per quanto riguarda
veicoli elettrici e ibridi, settore che inizia a farsi strada e cresce rispetto allo scorso anno. Si amplia inoltre la platea
delle imprese che hanno dichiarano di partecipare a progetti di sviluppo dei nuovi gruppi propulsori per elettrico
(29,9%) o ibrido (30,3%). Ecco quali sono in Italia i principali progetti già avviati di gigafactory, cioè le grandi fabbriche
per la produzione di batterie e auto elettriche. ...
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Presentata questa mattina presso il Centro congressi del MAUTO l’edizione 2022

dell’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana, indagine realizzata dalla

Camera di commercio di Torino e da ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica).
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“Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato nazionale in crescita del 16,7%, ma oggi per

le imprese della filiera automotive si moltiplicano le sfide: alti costi energetici e delle materie

prime, crisi internazionale e soprattutto accelerata transizione ecologica, nonostante il

posizionamento prevalente rimanga ancora sui motori tradizionali (73,8%) – spiega il

Presidente della Camera di commercio di Torino Dario Gallina. – Per questo le nostre

imprese cercano soluzioni, vendendo di più all’estero, investendo in innovazioni di prodotto e

cercando sul mercato del lavoro nuove competenze, spesso difficili da trovare: cautela e

prudenza caratterizzano in ogni caso le prospettive per l’anno in corso”.

Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA (Associazione Nazionale Filiera

Industria Automobilistica): “Anche l’export della componentistica ha visto nel 2021 un netto

recupero (+15,4%), con un rallentamento nella seconda parte dell’anno per via del protrarsi

della crisi dei semiconduttori, delle materie prime e della logistica. Nel 2022, gli effetti di

instabilità legati al conflitto in Ucraina potrebbero portare ad una frenata. Per traguardare le

sfide della transizione energetica, le nostre imprese, da quest’anno, possono contare anche

sulle misure del fondo automotive, in particolare gli interventi di politica industriale come i

contratti di sviluppo e gli accordi di innovazione, che agevolano i programmi di investimento

delle imprese”.

Il Piemonte mantiene il primato nazionale per numero di imprese (il 33,3%), immediatamente

seguito da Lombardia (il 27%), Emilia-Romagna (il 10,4%) e Veneto (il 8,8%).

In Piemonte il fatturato generato dalla componentistica nel 2021 è stato pari a 17,6 miliardi

di euro (il 32,5% del totale nazionale), con oltre 58.600 addetti (il 34,9%). Rispetto all’anno

precedente, il fatturato ha dato segni di recupero (+16,8%), mentre gli addetti sono risultati

tendenzialmente stabili.

Anche per il Piemonte la crescita è stata trasversale a tutti i segmenti della filiera. Le

variazioni di maggior crescita sono state registrate dalla subfornitura, che nel 2020 aveva

sofferto con particolare enfasi la crisi del mercato, e dalle imprese di E&D.

 

La filiera automotive nel 2021

All’edizione del 2022 dell’Osservatorio hanno partecipato 454 imprese, con un tasso di

restituzione del 20,9% e un totale di rispondenti al secondo anno di partecipazione pari al

60,3%, a riprova dell’interesse che questa attività di ricerca riveste fra gli operatori del

settore.

 

Dinamiche del fatturato

Il saldo tra le dichiarazioni di aumento e quelle di decremento del fatturato 2021 è risultato

pari al +65%: sono l’80% le attività che dichiarano un giro d’affari in espansione, a fronte del

15% che registra una riduzione. La ripresa ha riguardato in modo pervasivo tutte le

categorie, ma è risultata più modesta per il segmento dei sistemisti e modulisti che aveva

manifestato le maggiori difficoltà nel 2020.

NEWS DA TORINO
Torino, riescono ad entrare
in casa di un’anziana e a
derubarla
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In Piemonte le imprese che dichiarano un aumento del fatturato rispetto al 2020 sono l’81%,

a fronte del 16% che ha invece registrato una diminuzione.

 

Propensione all’internazionalizzazione

Nel 2021 si è assistito ad una forte ripresa degli scambi internazionali, ma le vicende

economico-politiche del 2022, come il rincaro dei prezzi delle materie prime, i costi della

logistica, il prolungarsi della crisi dei semiconduttori e il conflitto Russia/Ucraina, non fanno

sperare in un vero e proprio cambio di direzione.

Il 78,3% delle imprese (il 78,8% in Piemonte), dato migliore dell’ultimo quinquennio, vende i

propri prodotti sui mercati esteri. Aumenta anche la percentuale di fatturato derivante

dall’export, che nel 2021 si attesta in media al 41,8% (era il 37,8% nel 2017).

 

Relazioni con Stellantis

Nel 2021 il 72,9% delle imprese risulta avere Stellantis nel proprio portafoglio clienti (l’80,6%

in Piemonte). In calo, la quota di fatturato generato dalle vendite a Stellantis, pari al 40,7% in

Italia (era il 41,7% nel 2020), mentre registra un aumento a livello piemontese (dal 47,4% del

2020 al 49,6%).

Vale invece il 59,3% l’incidenza del fatturato proveniente da altri costruttori, soprattutto OEM

tedeschi, francesi (escluso Stellantis) e americani. Di minor rilevanza il rapporto con le case

costruttrici asiatiche.

Il 66% delle imprese intravede nella costituzione del nuovo colosso industriale

un’opportunità (solo il 59% in Piemonte); tra le preoccupazioni, soprattutto in Piemonte, i

possibili cambiamenti rispetto al baricentro decisionale e la diminuzione dei volumi della

fornitura. Si mantiene alto, per il secondo anno consecutivo, il numero di imprese che ha

dichiarato di non saper esprimere un giudizio sull’impatto dell’avvenuta fusione (il 58%),

segno tangibile del perdurare dell’incertezza di un’operazione con sinergie in corso di

sviluppo.

 

I trend tecnologici

L’accelerazione della domanda e della produzione di veicoli elettrici e ibridi avutasi nel 2021

e le prospettive positive per una diffusione progressiva dei powertrain elettrificati obbligano

tutti gli attori della filiera a confrontarsi con la transizione in atto.

La percentuale dei fornitori che si definiscono con un buon posizionamento sul comparto

dei motori benzina e diesel permane alto (il 73,8% dei rispondenti), come consistente è la

quota per le alimentazioni a metano e/o GPL (il 40,1%).

Il posizionamento sui powertrain elettrici ed ibridi è significativo per il 37,6% delle imprese

mentre sulle fuel cells ha un posizionamento di rilievo il 20,6% delle rispondenti.

Dopo il lieve calo riscontrato nel 2020, torna ad ampliarsi la partecipazione della filiera a

progetti di sviluppo di nuovi powertrain: considerando il triennio 2019-2021 aumenta il

coinvolgimento sia per il powertrain elettrico (il 29,4%), sia per quello ibrido (30,3%), ma

soprattutto incrementa la quota di imprese che ha preso parte a progetti di riduzione delle

emissioni su motore a combustione interna, attraverso nuovi materiali e alleggerimento del

peso dei veicoli (il 25,2%). A sottolineare il crescente interesse per le fuel cell, arriva al 15,6%

la porzione di realtà aziendali che hanno aderito a progetti che sviluppano questa

tecnologia.
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Addetti, competenze e nuovi fabbisogni

Aumentano le imprese con personale interno laureato, passate dall’84% del 2017 all’88% del

2021, ma questo non ha comportato un incremento della forza lavoro specificatamente

impiegata in ricerca e sviluppo. Per i prossimi cinque anni le imprese segnalano un diffuso

bisogno di nuove figure professionali, da destinare in particolare ai processi produttivi (il

62% delle aziende), all’automazione e sistemi meccatronici (il 53%), ai prodotti e materiali (il

48%), nonché alla sostenibilità ambientale (il 47%).

R&S

Le imprese che hanno investito nell’anno 2021 in R&S sono il 67%, in progressiva

diminuzione nel triennio; il calo ha interessato tutte le categorie di fornitura, a eccezione di

alcuni segmenti, quali gli E&D, che tornano ai livelli del 2019. Cala nell’ultimo anno anche la

quota di addetti in R&S, benché si rilevi una maggiore proiezione verso l’innovazione di

prodotto (il 55% a fronte del 40% dell’anno precedente) e una più forte apertura a forme di

collaborazione nelle attività di ricerca, specie con altre imprese. Nell’ultimo triennio, le

motivazioni che principalmente hanno ostacolato l’innovazione sono i costi troppo alti (per il

25,3% delle imprese con grado di importanza elevato), l’instabilità della domanda (per il

24%) e la carenza di personale qualificato (per il 22,5%).

 

La domanda di policy da parte delle imprese

Quanto alle misure di sostegno alla filiera automotive intraprese finora dalle istituzioni

pubbliche, per le imprese nel recente passato sono risultate efficaci soprattutto le iniziative

di digitalizzazione e innovazione delle imprese (Piano transizione 4.0) e l’estensione della

CIG, che ha svolto un ruolo fondamentale nel supportare il sistema produttivo italiano nel

periodo più acuto della crisi.

Con il ritorno alla normalità, si richiedono soprattutto iniziative dirette al contenimento dei

costi dell’energia elettrica (l’82% degli operatori), progetti di digitalizzazione e innovazione (il

71%), nonché gli interventi specifici diretti a R&S (il 67%).

Per il 53% permane la necessità di incentivi alle immatricolazioni per supportare la

domanda. In un quadro di ritardo nazionale nello sviluppo delle infrastrutture di ricarica per

le auto elettriche rispetto ai principali Paesi europei, il 46% individua la priorità di incentivi in

tale ambito.
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Ventiseimila posti a
rischio nella filiera della
componentistica auto

TORINO (ITALPRESS) – L’obiettivo dell’Unione europea di fermare la

produzione di motori a combustione interna nel 2035, mette a rischio i

26 mila addetti del settore automotive in Italia che lavorano

esclusivamente per realizzare motori a diesel e benzina. Per loro,

soprattutto, bisogna ricostruire il futuro all’interno di una filiera in

sofferenza globale: nel mondo …
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WRITTEN BY: REDAZIONE 24 OTTOBRE 2022

TORINO (ITALPRESS) – L’obiettivo dell’Unione europea di fermare la produzione di

motori a combustione interna nel 2035, mette a rischio i 26 mila addetti del settore

automotive in Italia che lavorano esclusivamente per realizzare motori a diesel e benzina.

Per loro, soprattutto, bisogna ricostruire il futuro all’interno di una filiera in sofferenza

globale: nel mondo quest’anno si dovrebbe ro vendere 80 milioni di di veicoli, erano 98

milioni nel 2017. Sono questi alcuni dei numeri che emergono dall’edizione 2022

dell’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana della Camera di commercio

di Torino e dell’Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica). Nel 2021

le 2.202 imprese che compongono l’universo della componentistica automotive italiana

hanno impiegato nel settore oltre 168.000 addetti e generato nello stesso anno un

fatturato stimato pari a 54,3 miliardi di euro.Rispetto al 2020, che si era chiuso con un

significativo calo del fatturato e una riduzione più modesta in termini occupazionali

sull’anno precedente, il 2021 mostra una ripresa, con una variazione del +16,7% del

volume d’affari e una sostanziale stabilità del numero di addetti (+0,6%). Le variazioni

positive del fatturato automotive hanno interessato trasversalmente tutti i segmenti della

filiera, seppure con intensità differenti: i risultati migliori sono attribuibili ai subfornitori

(+25,6%), in particolare a quelli delle lavorazioni (+30%) e agli specialisti dell’aftermarket

(+19%). Il Piemonte mantiene il primato nazionale per numero di imprese (il 33,3%),

immediatamente seguito da Lombardia (il 27%), Emilia-Romagna (il 10,4%) e Veneto (il

8,8%). In Piemonte il fatturato generato dalla componentistica nel 2021 è stato pari a

17,6 miliardi di euro (il 32,5% del totale nazionale), con oltre 58.600 addetti (il 34,9%).

Rispetto all’anno precedente, il fatturato ha dato segni di recupero (+16,8%), mentre gli

addetti sono risultati tendenzialmente stabili. Anche per il Piemonte la crescita è stata

trasversale a tutti i segmenti della filiera. Le variazioni di maggior crescita sono state

registrate dalla subfornitura, che nel 2020 aveva sofferto con particolare enfasi la crisi del

mercato, e dalle imprese di E&D. All’edizione del 2022 dell’Osservatorio hanno
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About the Author / Redazione

partecipato 454 imprese, con un tasso di restituzione del 20,9% e un totale di rispondenti

al secondo anno di partecipazione pari al 60,3%, a riprova dell’interesse che questa

attività di ricerca riveste fra gli operatori del settore. Per Marco Stella, Presidente del

Gruppo Componenti Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica):

“Nel 2022, gli effetti di instabilità legati al conflitto in Ucraina potrebbero portare ad una

frenata. Per traguardare le sfide della transizione energetica, le nostre imprese, da

quest’anno, possono contare anche sulle misure del fondo automotive, in particolare gli

interventi di politica industriale come i contratti di sviluppo e gli accordi di innovazione,

che agevolano i programmi di investimento delle imprese”. Il Presidente della Camera di

commercio di Torino, Dario Gallina, aggiunge che “le nostre imprese cercano soluzioni,

vendendo di più all’estero, investendo in innovazioni di prodotto e cercando sul mercato

del lavoro nuove competenze, spesso difficili da trovare: cautela e prudenza

caratterizzano in ogni caso le prospettive per l’anno in corso”.

foto: xb4

(ITALPRESS).
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Attualità News

Componentistica automotive italiana
2022: presentata l’indagine ANFIA –
Camera di commercio Torino

Sono oltre 2.200 le imprese della filiera italiana, con un fatturato in netta ripresa nel

2021 (+16,7%) e un’apertura sempre più marcata verso powertrain elettrici ed

ibridi. Di fronte ad un panorama internazionale complesso, le imprese chiedono

riduzione dei costi dell’energia, progetti di digitalizzazione e innovazione, ma anche

incentivi alle immatricolazioni e più infrastrutture per le ricariche di auto elettriche.

 

Presentata questa mattina presso il Centro congressi del MAUTO l’edizione 2022

dell’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana, indagine realizzata

dalla Camera di commercio di Torino e da ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica).

“Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato nazionale in crescita del 16,7%, ma oggi per

le imprese della filiera automotive si moltiplicano le sfide: alti costi energetici e delle materie

prime, crisi internazionale e soprattutto accelerata transizione ecologica, nonostante il

posizionamento prevalente rimanga ancora sui motori tradizionali (73,8%) – spiega il

Da  Redazione Logistica e Trasporti  - 24 Ottobre 2022
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Presidente della Camera di commercio di Torino Dario Gallina. – Per questo le nostre

imprese cercano soluzioni, vendendo di più all’estero, investendo in innovazioni di prodotto e

cercando sul mercato del lavoro nuove competenze, spesso difficili da trovare: cautela e

prudenza caratterizzano in ogni caso le prospettive per l’anno in corso”.

Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA (Associazione Nazionale

Filiera Industria Automobilistica): “Anche l’export della componentistica ha visto nel 2021 un

netto recupero (+15,4%), con un rallentamento nella seconda parte dell’anno per via del

protrarsi della crisi dei semiconduttori, delle materie prime e della logistica. Nel 2022, gli effetti

di instabilità legati al conflitto in Ucraina potrebbero portare ad una frenata. Per traguardare le

sfide della transizione energetica, le nostre imprese, da quest’anno, possono contare anche

sulle misure del fondo automotive, in particolare gli interventi di politica industriale come i

contratti di sviluppo e gli accordi di innovazione, che agevolano i programmi di investimento

delle imprese”.

Il contesto internazionale 2021-2022

Nel 2021 la domanda mondiale di autoveicoli si è attestata a 83 milioni di unità, il 5% in più

rispetto al 2020, ma il 9% in meno rispetto al 2019 (91 milioni di veicoli). L’andamento delle

vendite mondiali è stato influenzato dalle crescite marginali di Europa (+0,4% in EU27, EFTA e

Regno Unito), Nord America (+4%) e Cina (+4%). L’area BRIC rappresenta il 41% della

domanda globale di autoveicoli con 34 milioni di unità, grazie soprattutto alla crescita della

Cina, che, nonostante sia stato il primo paese ad essere colpito dalla pandemia, ha subìto nel

2020 una contrazione più bassa rispetto agli altri principali mercati, mentre nel 2021 ha

registrato una crescita del 4% con 26,3 milioni di vetture immatricolate ed una quota sul

mercato mondiale del 32%.

La domanda di autoveicoli in Italia chiude il 2021 a +6,7%, ma se confrontiamo il dato

con il 2019, il calo è pari al 21,8%: 463mila veicoli in meno rispetto ai volumi pre-Covid.

Nei primi mesi del 2022 l’attività economica ha mostrato una decelerazione diffusa tra i

principali paesi. La crisi Russia/Ucraina ha amplificato criticità già esistenti: inflazione, ostacoli

al funzionamento delle catene del valore, aumento della volatilità finanziaria, ulteriori rialzi dei

prezzi delle materie prime energetiche. Il Fondo Monetario Internazionale ha così rivisto al

ribasso le stime di crescita del Pil mondiale per il biennio 2022-2023.

Nel 2022 la domanda mondiale potrebbe attestarsi attorno agli 80 milioni di autoveicoli

(-2,8% sul 2021); in Italia le vendite di autovetture sono previste in calo del 10,3% a 1,3

milioni di unità (previsioni Fitch Solutions).

Con 80,1 milioni di autoveicoli, la produzione mondiale nel 2021 torna a crescere (+3,1%),

dopo i cali consecutivi del 2018, 2019 e, soprattutto, del 2020 (-15,8%). La fabbricazione di

autoveicoli cresce in Sud America (+17,5%) e in Asia (+5,5%), ma resta stabile in NAFTA e si

riduce in Europa (-3,6% e 16,3 milioni di unità). La localizzazione della produzione di

semiconduttori ha certamente favorito la Cina, che si conferma il maggior produttore

mondiale di autoveicoli (oltre 26 milioni nel 2021).

Secondo le stime ANFIA, in Italia la produzione domestica di autoveicoli ha registrato una

lieve crescita nel 2021, +2,4%, seppure con volumi ancora al di sotto di quelli pre-Covid

(circa 120mila unità in meno rispetto al 2019). La produzione industriale del settore

automotive italiano (inclusa la produzione di carrozzerie e componenti) registra una crescita

tendenziale del 18,7% nel 2021 rispetto al 2020 (-8,5% rispetto a gennaio-dicembre 2019)

e chiude il consuntivo di gennaio-giugno 2022 a -3% su base annua. Per il 2022 si stima che i

volumi della produzione italiana possano attestarsi intorno a 730mila unità (-8,2% rispetto al

2021); a livello mondiale si prevede che la produzione di autoveicoli si chiuda a fine 2022 a

-2,1% (previsioni Fitch Solutions).

I numeri della componentistica automotive ITALIA

Nel 2021 le 2.202 imprese che compongono l’universo della componentistica automotive
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italiana hanno impiegato nel settore oltre 168.000 addetti e generato nello stesso anno un

fatturato stimato pari a 54,3 miliardi di euro.

Rispetto al 2020, che si era chiuso con un significativo calo del fatturato e una riduzione più

modesta in termini occupazionali sull’anno precedente, il 2021 mostra una ripresa, con una

variazione del +16,7% del volume d’affari e una sostanziale stabilità del numero di

addetti (+0,6%).

Le variazioni positive del fatturato automotive hanno interessato trasversalmente tutti

i segmenti della filiera, seppure con intensità differenti: i risultati migliori sono attribuibili ai

subfornitori (+25,6%), in particolare a quelli delle lavorazioni (+30%) e agli specialisti

dell’aftermarket (+19%).

PIEMONTE

Il Piemonte mantiene il primato nazionale per numero di imprese (il 33,3%), immediatamente

seguito da Lombardia (il 27%), Emilia-Romagna (il 10,4%) e Veneto (il 8,8%).

In Piemonte il fatturato generato dalla componentistica nel 2021 è stato pari a 17,6

miliardi di euro (il 32,5% del totale nazionale), con oltre 58.600 addetti (il 34,9%). Rispetto

all’anno precedente, il fatturato ha dato segni di recupero (+16,8%), mentre gli addetti sono

risultati tendenzialmente stabili.

Anche per il Piemonte la crescita è stata trasversale a tutti i segmenti della filiera. Le variazioni

di maggior crescita sono state registrate dalla subfornitura, che nel 2020 aveva sofferto con

particolare enfasi la crisi del mercato, e dalle imprese di E&D.

La filiera automotive nel 2021

All’edizione del 2022 dell’Osservatorio hanno partecipato 454 imprese, con un tasso di

restituzione del 20,9% e un totale di rispondenti al secondo anno di partecipazione pari al

60,3%, a riprova dell’interesse che questa attività di ricerca riveste fra gli operatori del

settore.

Dinamiche del fatturato

Il saldo tra le dichiarazioni di aumento e quelle di decremento del fatturato 2021 è risultato

pari al +65%: sono l’80% le attività che dichiarano un giro d’affari in espansione, a fronte del

15% che registra una riduzione. La ripresa ha riguardato in modo pervasivo tutte le

categorie, ma è risultata più modesta per il segmento dei sistemisti e modulisti che aveva

manifestato le maggiori difficoltà nel 2020.

In Piemonte le imprese che dichiarano un aumento del fatturato rispetto al 2020 sono l’81%,

a fronte del 16% che ha invece registrato una diminuzione.

Propensione all’internazionalizzazione

Nel 2021 si è assistito ad una forte ripresa degli scambi internazionali, ma le vicende

economicopolitiche del 2022, come il rincaro dei prezzi delle materie prime, i costi della

logistica, il prolungarsi della crisi dei semiconduttori e il conflitto Russia/Ucraina, non fanno

sperare in un vero e proprio cambio di direzione.

Il 78,3% delle imprese (il 78,8% in Piemonte), dato migliore dell’ultimo quinquennio, vende i

propri prodotti sui mercati esteri. Aumenta anche la percentuale di fatturato derivante

dall’export, che nel 2021 si attesta in media al 41,8% (era il 37,8% nel 2017).

Relazioni con Stellantis

Nel 2021 il 72,9% delle imprese risulta avere Stellantis nel proprio portafoglio clienti

(l’80,6% in Piemonte). In calo, la quota di fatturato generato dalle vendite a Stellantis, pari al

40,7% in Italia (era il 41,7% nel 2020), mentre registra un aumento a livello piemontese (dal

47,4% del 2020 al 49,6%).

Vale invece il 59,3% l’incidenza del fatturato proveniente da altri costruttori, soprattutto

OEM tedeschi, francesi (escluso Stellantis) e americani. Di minor rilevanza il rapporto con le

case costruttrici asiatiche.
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Il 66% delle imprese intravede nella costituzione del nuovo colosso industriale un’opportunità

(solo il 59% in Piemonte); tra le preoccupazioni, soprattutto in Piemonte, i possibili

cambiamenti rispetto al baricentro decisionale e la diminuzione dei volumi della fornitura. Si

mantiene alto, per il secondo anno consecutivo, il numero di imprese che ha dichiarato di non

saper esprimere un giudizio sull’impatto dell’avvenuta fusione (il 58%), segno tangibile del

perdurare dell’incertezza di un’operazione con sinergie in corso di sviluppo.

I trend tecnologici

L’accelerazione della domanda e della produzione di veicoli elettrici e ibridi avutasi nel 2021

e le prospettive positive per una diffusione progressiva dei powertrain elettrificati obbligano

tutti gli attori della filiera a confrontarsi con la transizione in atto.

La percentuale dei fornitori che si definiscono con un buon posizionamento sul comparto dei

motori benzina e diesel permane alto (il 73,8% dei rispondenti), come consistente è la quota

per le alimentazioni a metano e/o GPL (il 40,1%).

Il posizionamento sui powertrain elettrici ed ibridi è significativo per il 37,6% delle

imprese mentre sulle fuel cells ha un posizionamento di rilievo il 20,6% delle rispondenti.

Dopo il lieve calo riscontrato nel 2020, torna ad ampliarsi la partecipazione della filiera a

progetti di sviluppo di nuovi powertrain: considerando il triennio 2019-2021 aumenta il

coinvolgimento sia per il powertrain elettrico (il 29,4%), sia per quello ibrido (30,3%), ma

soprattutto incrementa la quota di imprese che ha preso parte a progetti di riduzione delle

emissioni su motore a combustione interna, attraverso nuovi materiali e alleggerimento del

peso dei veicoli (il 25,2%). A sottolineare il crescente interesse per le fuel cell, arriva al 15,6%

la porzione di realtà aziendali che hanno aderito a progetti che sviluppano questa tecnologia

Addetti, competenze e nuovi fabbisogni

Aumentano le imprese con personale interno laureato, passate dall’84% del 2017 all’88%

del 2021, ma questo non ha comportato un incremento della forza lavoro specificatamente

impiegata in ricerca e sviluppo. Per i prossimi cinque anni le imprese segnalano un diffuso

bisogno di nuove figure professionali, da destinare in particolare ai processi produttivi (il

62% delle aziende), all’automazione e sistemi meccatronici (il 53%), ai prodotti e materiali (il

48%), nonché alla sostenibilità ambientale (il 47%).

R&S

Le imprese che hanno investito nell’anno 2021 in R&S sono il 67%, in progressiva

diminuzione nel triennio; il calo ha interessato tutte le categorie di fornitura, a eccezione di

alcuni segmenti, quali gli E&D, che tornano ai livelli del 2019. Cala nell’ultimo anno anche la

quota di addetti in R&S, benché si rilevi una maggiore proiezione verso l’innovazione di

prodotto (il 55% a fronte del 40% dell’anno precedente) e una più forte apertura a forme di

collaborazione nelle attività di ricerca, specie con altre imprese. Nell’ultimo triennio, le

motivazioni che principalmente hanno ostacolato l’innovazione sono i costi troppo alti

(per il 25,3% delle imprese con grado di importanza elevato), l’instabilità della domanda (per

il 24%) e la carenza di personale qualificato (per il 22,5%).

La domanda di policy da parte delle imprese

Quanto alle misure di sostegno alla filiera automotive intraprese finora dalle istituzioni

pubbliche, per le imprese nel recente passato sono risultate efficaci soprattutto le iniziative di

digitalizzazione e innovazione delle imprese (Piano transizione 4.0) e l’estensione della CIG,

che ha svolto un ruolo fondamentale nel supportare il sistema produttivo italiano nel periodo

più acuto della crisi.

Con il ritorno alla normalità, si richiedono soprattutto iniziative dirette al contenimento dei

costi dell’energia elettrica (l’82% degli operatori), progetti di digitalizzazione e innovazione (il

71%), nonché gli interventi specifici diretti a R&S (il 67%).

Per il 53% permane la necessità di incentivi alle immatricolazioni per supportare la domanda.

In un quadro di ritardo nazionale nello sviluppo delle infrastrutture di ricarica per le auto

elettriche rispetto ai principali Paesi europei, il 46% individua la priorità di incentivi in tale

ambito.
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

Auto: tre aziende di componentistica su 4 non
lavorano sull’elettrico

Giulia Guidi   

IMAGOECONOMICA

Secondo l’analisi elaborata da Camera di Commercio di Torino e Anfia sono infatti ancora il 73,8 per cento le
aziende del settore che lavorano su benzina e diesel
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I
l futuro del settore automotive guarda all’elettrico ma l’attuale filiera della componentistica guarda ancora al passato. Secondo

l’analisi elaborata da Camera di Commercio di Torino e Anfia sono infatti ancora il 73,8 per cento le aziende del settore che lavorano su

benzina e diesel a scapito dei motori elettrici e ibridi, entrambi sotto il 40 per cento (37,6 per cento motori elettrici o ibridi, 20,6 per

cento fuel cells).

Sicuramente c’e’ interesse per il settore elettrico, ma la crescita è ancora timida. Infatti nell’ultimo triennio si è sviluppato una crescita dal

27,1 al 29,4 per cento per il powertrain elettrico e dal 26,7 al 30,3 per cento per il powertrain ibrido. In questo scenario, la nascita di Stellantis

viene vista come un’opportunita’ dal 66 per cento delle imprese.

LEGGI ANCHE Acea: mercato auto in ripresa, ma Italia maglia nera (-16,3%)

 TAG: anfia , auto , auto elettriche  24 Ottobre, 2022

Giulia Guidi
tutti gli articoli

Articoli correlati

Aneris, di Transport Enviroment Italia: “Una situazione che potrebbe avere gravi conseguenze non solo sul clima ma anche sulla competitività” Si arresta la discesa

delle emissioni di gas serra dal settore auto ...

UE: CALANO LE VENDITE DI AUTO ELETTRICHE. E RALLENTA IL CALO DI EMISSIONI
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L'auto cambia, la filiera ci prova.
Ma il 74% delle aziende lavora
ancora su benzina o diesel
A fronte di numeri positivi della componentistica auto
nel 2021, resta molto da fare sul fronte delle nuove
motorizzazioni. Anche se qualcosa si muove

L'auto cambia. Ma il 74% delle aziende lavora ancora su benzina o diesel

L'auto va veloce verso il suo futuro, ma il resto del settore fatica a stargli
dietro, nella corsa verso le nuove motorizzazioni alternative. Gli ultimi dati
della componentistica auto elaborati da Anfia e Camera di Commercio di
Torino mostrano infatti che il 73,8% delle aziende è ancora legato a benzina
o diesel, mentre chi lavora su motori elettrici o ibridi rappresenta il 37,6%
e solo il 20,6% ha a che fare sulle fuel cells.

C'è chi però ci sta provando 

Questo non vuol dire qualcuno non ci stia provando: nell'ultimo triennio sale
al 29,4% (dal 27,1) la fetta di aziende che partecipa a progetti di sviluppo
per motori elettrici, mentre negli ibridi si sale dal 26,7 al 30,3. Anche chi è
ancora legato ai motori endotermici cerca comunque di limitare le
emissioni, con un 25,2% partecipazione (era al 20%).

Si tratta di cifre su scala nazionale, ma in cui il Piemonte la fa da padrone,
visto che un terzo esatto del settore si trova in terra sabauda (33,3%). La
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Lombardia si ferma al 27, mentre Emilia Romagna e Veneto sono ben
distanti, con il 10,4 e l'8,8%.

Servono competenze
Per compiere i necessari passi avanti, però, le aziende sanno di aver
bisogno di competenze. È salito all'88% il tasso di imprese che hanno
personale laureato, anche se il 62% sa di aver bisogno di nuove figure
professionali specializzate nei processi produttivi. Il 53% nei sistemi
meccatronici e il 47% nella sostenibilità ambientale. 

Sempre meno mamma Fiat? Non qui

In questa dinamica legata al mondo automotive, però, cala invece la
dipendenza delle aziende da Stellantis. Ma non nella nostra regione. Se in
Italia io 72,9% ha rapporti commerciali con il Lingotto, in Piemonte più di 8
aziende su 10 hanno la ex Fiat in portafoglio clienti e il fatturato legato a
questo legame è salito dal 47,4 al 49,6%. In Italia invece la percentuale
scende dal 41,7 al 40,7.

Effetto Stellantis, tra timori e opportunità 
Più in generale, il 66% delle aziende della componentistica valuta la nascita
di Stellantis in sé come un'opportunità, mentre il 34% lo vive come una
problematica. Ciò che spaventa di più è il rischio di spostamento del
baricentro decisionale lontano da Torino e dall'Italia e il timore di veder
calare i volumi di fornitura, mentre le occasioni riguardano le competenze
dell'impresa e la presenza del Gruppo su più mercati.

A seguito della nascita di Stellantis, la componentistica ha messo in campo
acquisizioni o fusioni, ma anche operazioni di internazionalizzazione,
attività di formazione e progetti di innovazione.

Massimiliano Sciullo
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CercaCerca... ISCRIZIONE NEWSLETTER

 lunedì 24 ottobre 2022 - 16:06

AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

mercato

Anfia: 2021 in ripresa per l'automotive ma le imprese
cercano soluzioni al caro energia
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

lunedì 24 ottobre 2022

Sono oltre 2.200 le  imprese del la
f i l i e r a  i t a l i a n a  d e l l a
componentistica, con un fatturato
in netta ripresa nel 2021 (+16,7%) e
un’apertura sempre più marcata
verso powertrain elettrici e ibridi.

Ma quali sono le richieste del settore
d i  f r o n t e  a l l ' a t t u a l e  p a n o r a m a
internazionale? Riduzione dei costi

dell ’energia, progetti di digitalizzazione e innovazione, ma anche incentivi
alle immatricolazioni e più i n f r a s t r u t t u r e  p e r  l e  r i c a r i c h e  d i  a u t o
elettriche.

Il quadro è stato fornito questa mattina presso i l  Centro  congress i  de l
MAUTO dal l ’ed iz ione 2022 de l l ’Osservator io  su l la  component is t ica
automotive italiana, indagine realizzata dalla Camera di commercio di Torino
e da ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica).

Crisi dei semiconduttori e carenza delle materie prime
I l  2 0 2 1  s i  e r a  c h i u s o  i n  r i p r e s a , ma oggi per le imprese della fi l iera
automotive si moltiplicano le sfide: alt i  cost i  energet ic i  e  del le  mater ie
prime, crisi internazionale e soprattutto accelerata transizione ecologica,
nonostante il posizionamento prevalente rimanga ancora sui motori tradizionali

Viabilità Italia
24-10 - A13: chiusure notturne
Rovigo
24-10 - A1: chiusura Sasso
Marconi
24-10 - A1: chiusura stazione
Arezzo
24-10 - A1: chiusure Raccordo
Casalecchio
24-10 - A13: D94: chiusure
svincoli esterni
24-10 - A9: chiusure Como
Centro
24-10 - A14: chiusura Val di
Sangro

Vai all'archivio Viabilità
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(73,8%), ha spiegato i l  presidente del la Camera di  commercio di  Torino
Dario Gal l ina. Le imprese cercano soluzioni vendendo di più all ’estero,
investendo in innovazioni di prodotto e cercando sul mercato del lavoro nuove
competenze, spesso difficili da trovare. Cautela e prudenza caratterizzano
le prospettive per l ’anno in corso.

A n c h e  l ’ e x p o r t  d e l l a  c o m p o n e n t i s t i c a  h a  v i s t o  n e l  2 0 2 1  u n  n e t t o
recupero (+15,4%), con un rallentamento nella seconda parte dell’anno per via
del protrarsi della crisi  dei semiconduttori, delle materie prime e della
logistica. Nel Nel 2021 la domanda mondiale di autoveicoli si è attestata a 83
milioni di unità, il 5% in più rispetto al 2020, ma il 9% in meno rispetto al 2019 (91
milioni di veicoli). L’andamento delle vendite mondiali è stato influenzato dalle
crescite marginali di Europa (+0,4% in EU27, EFTA e Regno Unito), Nord America
(+4%) e Cina (+4%).

L’area BRIC rappresenta il 41% della domanda globale di autoveicoli con 34
milioni di unità, grazie soprattutto alla crescita della Cina, che, nonostante sia
stato il primo paese ad essere colpito dalla pandemia, ha subìto nel 2020 una
contrazione più bassa rispetto agli altri principali mercati, mentre nel 2021 ha
registrato una crescita del 4% con 26,3 milioni di vetture immatricolate ed una
quota sul mercato mondiale del 32%.

Domanda di autoveicoli: nel 2021 calo del 21,8% nel confronto pre-
Covid
L a  d o m a n d a  d i  a u t o v e i c o l i  i n  I t a l i a  c h i u d e  i l  2 0 2 1  a  + 6 , 7 %,  m a  s e
confrontiamo il dato con il 2019, i l  ca lo è  par i  a l  21,8%: 463mila veicoli in
meno rispetto ai volumi pre-Covid. Nei primi mesi del 2022 l’attività economica
ha mostrato una decelerazione diffusa tra i  principali paesi. L a  c r i s i
Russia/Ucraina ha amplificato criticità già esistenti: inflazione, ostacoli al
funzionamento delle catene del valore, aumento della volatilità finanziaria,
ulteriori r i a l z i  d e i  p r e z z i  d e l l e  m a t e r i e  p r i m e  e n e r g e t i c h e.  I l  Fondo
Monetario Internazionale ha così rivisto al ribasso le stime di crescita del
Pil mondiale per il biennio 2022-2023.

Nel 2022 la domanda mondiale potrebbe attestarsi attorno agli 80 milioni di
autoveicoli (-2,8% sul 2021); in Italia le vendite di autovetture sono previste
in calo del 10,3% a 1,3 milioni di unità (previsioni Fitch Solutions).

Con 80,1 milioni di autoveicoli, la produzione mondiale nel 2021 torna a
crescere (+3,1%), dopo i cali consecutivi del 2018, 2019 e, soprattutto, del 2020
(-15,8%). La fabbricazione di autoveicoli cresce in Sud America (+17,5%) e in Asia
(+5,5%), ma resta stabile in NAFTA e si riduce in Europa (-3,6% e 16,3 milioni di
unità). La localizzazione della produzione di semiconduttori ha certamente
favorito la Cina, che si conferma il maggior produttore mondiale di autoveicoli
(oltre 26 milioni nel 2021).

Secondo le stime Anfia, in Italia la produzione domestica di autoveicoli ha
registrato una lieve crescita nel 2021, +2,4%, seppure con volumi ancora al
di sotto di quelli pre-Covid (circa 120mila unità in meno rispetto al 2019). La
produz ione  indust r ia le  de l  se t tore  automot ive  i ta l i ano ( inc lusa la
produzione di carrozzerie e componenti) registra una crescita tendenziale
del 18,7% nel 2021 rispetto al 2020 (-8,5% rispetto a gennaio-dicembre 2019) e
chiude il consuntivo di gennaio-giugno 2022 a -3% su base annua. Per il 2022 si
stima che i volumi della produzione italiana possano attestarsi intorno a 730mila
unità (-8,2% rispetto al 2021); a livello mondiale si prevede che la produzione di
autoveicoli si chiuda a fine 2022 a -2,1% (previsioni Fitch Solutions).

Tweets di @TrasportiItalia
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La componentistica automotive in Italia: il 2021 mostra una ripresa
Nel 2021 le 2.202 imprese che compongono l’universo della componentistica
automotive italiana hanno impiegato nel settore oltre 168.000 addetti e
generato nello stesso anno un fatturato stimato pari a 54,3 miliardi di euro.
Rispetto al 2020, che si era chiuso con un significativo calo del fatturato e una
riduzione più modesta in termini occupazionali sull’anno precedente, i l  2021
mostra una ripresa, con una variazione del +16,7% del volume d’affari e una
sostanziale stabilità del numero di addetti (+0,6%).
Le  var iaz ion i  pos i t i ve  de l  fa t turato  automot ive  hanno in teressato
trasversalmente tutti i segmenti della filiera, seppure con intensità differenti: i
risultati migliori sono attribuibili ai subfornitori (+25,6%), in particolare a quelli
delle lavorazioni (+30%) e agli specialisti
dell’aftermarket (+19%).

I l  Piemonte mantiene i l  primato nazionale per numero di  imprese ( i l
33,3%), immediatamente seguito da Lombardia (il 27%), Emilia-Romagna (il
10,4%) e Veneto (il 8,8%). In Piemonte il fatturato generato dalla componentistica
nel 2021 è stato pari a 17,6 miliardi di euro (il 32,5% del totale nazionale), con
oltre 58.600 addetti (il 34,9%). Rispetto all’anno precedente, il fatturato ha dato
segni di recupero (+16,8%), mentre gli addetti sono risultati tendenzialmente
stabili. 
Anche per il P iemonte la crescita è stata trasversale a tutti i segmenti della
filiera.

Tag: automotive, anfia
© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata

LEGGI ANCHE

Mercato auto europeo: secondo mese in rialzo, +7,9% a settembre
In Europa, a settembre, le immatricolazioni di auto ammontano a 1.049.926 unità, il 7,9% in
più rispetto a settembre 2021. Nel periodo gennaio-settembre 2022, i volumi
immatricolati...

DR Automobiles Groupe: Andrea Mancini nuovo Chief Sales Officer di
Sportequipe e ICKX
I nuovi brand Sportequipe e ICKX di DR Automobiles Groupe, prossimi al debutto sul
mercato, hanno un nuovo Chief Sales Officer: Andrea Mancini. Mancini si occuperà
dell’intera struttura...

Manutenzione auto: Midas apre la prima officina in Emilia Romagna
La rete internazionale di officine meccaniche Midas, specializzate nella manutenzione auto
multimarca, sbarca in Emilia Romagna e apre la prima officina in regione a Calerno, frazione
di...

Gruppo Koelliker: Chiara Garbuglia è la nuova PR Manager
Si amplia la squadra Koelliker, società attiva nell’importazione e vendita di automobili.
Chiara Garbuglia entra in qualità di PR Manager del Gruppo con la responsabilità...
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Automotive: il Piemonte mantiene il
primato nazionale per numero di
imprese
 24 Ottobre 2022   admin   piemonte   0

Presentata questa mattina presso il Centro congressi del MAUTO l’edizione 2022
dell’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana, indagine realizzata dalla
Camera di commercio di Torino  e da ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica).

“Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato nazionale in crescita del 16,7%, ma oggi
per le imprese della filiera automotive si moltiplicano le sfide: alti costi energetici e delle
materie prime, crisi internazionale e soprattutto accelerata transizione ecologica,
nonostante il posizionamento prevalente rimanga ancora sui motori tradizionali (73,8%) –
spiega il Presidente della Camera di commercio di Torino Dario Gallina. – Per questo le
nostre imprese cercano soluzioni, vendendo di più all’estero , investendo in innovazioni
di prodotto e cercando sul mercato del lavoro nuove competenze, spesso difficili da
trovare: cautela e prudenza caratterizzano in ogni caso le prospettive per l’anno in corso”.

Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA (Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobilistica): “Anche l’export della componentistica ha visto nel 2021
un netto recupero (+15,4%), con un rallentamento nella seconda parte dell’anno per via
del protrarsi della crisi dei semiconduttori, delle materie prime e della logistica. Nel 2022,
gli effetti di instabilità legati al conflitto in Ucraina potrebbero portare ad una frenata. Per
traguardare le sfide della transizione energetica, le nostre imprese, da quest’anno,
possono contare anche sulle misure del fondo automotive, in particolare gli interventi di
politica industriale come i contratti di sviluppo e gli accordi di innovazione, che agevolano
i programmi di investimento delle imprese”.

Il Piemonte mantiene il primato nazionale per numero di imprese (il 33,3%),
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immediatamente seguito da Lombardia (il 27%), Emilia-Romagna (il 10,4%) e Veneto (il
8,8%).

In Piemonte il fatturato generato dalla componentistica nel 2021 è stato pari a 17,6
miliardi di euro (il 32,5% del totale nazionale), con oltre 58.600 addetti (il 34,9%). Rispetto
all’anno precedente, il fatturato ha dato segni di recupero (+16,8%), mentre gli addetti
sono risultati tendenzialmente stabili.

Anche per il Piemonte la crescita è stata trasversale a tutti i segmenti della filiera. Le
variazioni di maggior crescita sono state registrate dalla subfornitura, che nel 2020 aveva
sofferto con particolare enfasi la crisi del mercato, e dalle imprese di E&D.

 

La filiera automotive nel 2021

All’edizione del 2022 dell’Osservatorio hanno partecipato 454 imprese, con un tasso di
restituzione del 20,9% e un totale di rispondenti al secondo anno di partecipazione pari al
60,3%, a riprova dell’interesse che questa attività di ricerca riveste fra gli operatori del
settore.

 

Dinamiche del fatturato

Il saldo tra le dichiarazioni di aumento e quelle di decremento del fatturato 2021 è
risultato pari al +65%: sono l’80% le attività che dichiarano un giro d’affari in espansione,
a fronte del 15% che registra una riduzione. La ripresa ha riguardato in modo pervasivo
tutte le categorie, ma è risultata più modesta per il segmento dei sistemisti e modulisti
che aveva manifestato le maggiori difficoltà nel 2020.

In Piemonte le imprese che dichiarano un aumento del fatturato rispetto al 2020 sono
l’81%, a fronte del 16% che ha invece registrato una diminuzione.

 

Propensione all’internazionalizzazione

Nel 2021 si è assistito ad una forte ripresa degli scambi internazionali, ma le vicende
economico-politiche del 2022, come il rincaro dei prezzi delle materie prime, i costi della
logistica, il prolungarsi della crisi dei semiconduttori e il conflitto Russia/Ucraina, non
fanno sperare in un vero e proprio cambio di direzione.

Il 78,3% delle imprese (il 78,8% in Piemonte), dato migliore dell’ultimo quinquennio, vende
i propri prodotti sui mercati esteri . Aumenta anche la percentuale di fatturato
derivante dall’export, che nel 2021 si attesta in media al 41,8% (era il 37,8% nel 2017).

 

Relazioni con Stellantis

Nel 2021 il 72,9% delle imprese risulta avere Stellantis nel proprio portafoglio clienti
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(l’80,6% in Piemonte). In calo, la quota di fatturato generato dalle vendite a Stellantis, pari
al 40,7% in Italia (era il 41,7% nel 2020), mentre registra un aumento a livello piemontese
(dal 47,4% del 2020 al 49,6%).

Vale invece il 59,3% l’incidenza del fatturato proveniente da altri costruttori, soprattutto
OEM tedeschi, francesi (escluso Stellantis) e americani. Di minor rilevanza il rapporto con
le case costruttrici asiatiche.

Il 66% delle imprese intravede nella costituzione del nuovo colosso industriale
un’opportunità (solo il 59% in Piemonte); tra le preoccupazioni, soprattutto in Piemonte, i
possibili cambiamenti rispetto al baricentro decisionale e la diminuzione dei volumi della
fornitura. Si mantiene alto, per il secondo anno consecutivo, il numero di imprese che ha
dichiarato di non saper esprimere un giudizio sull’impatto dell’avvenuta fusione (il 58%),
segno tangibile del perdurare dell’incertezza di un’operazione con sinergie in corso di
sviluppo.

 

I trend tecnologici

L’accelerazione della domanda e della produzione di veicoli elettrici e ibridi avutasi nel
2021 e le prospettive positive per una diffusione progressiva dei powertrain elettrificati
obbligano tutti gli attori della filiera a confrontarsi con la transizione in atto.

La percentuale dei fornitori che si definiscono con un buon posizionamento sul comparto
dei motori benzina e diesel permane alto (il 73,8% dei rispondenti), come consistente è la
quota per le alimentazioni a metano e/o GPL (il 40,1%).

Il posizionamento sui powertrain elettrici ed ibridi è significativo per il 37,6% delle
imprese mentre sulle fuel cells ha un posizionamento di rilievo il 20,6% delle rispondenti.

Dopo il lieve calo riscontrato nel 2020, torna ad ampliarsi la partecipazione della filiera a
progetti di sviluppo di nuovi powertrain: considerando il triennio 2019-2021 aumenta il
coinvolgimento sia per il powertrain elettrico (il 29,4%), sia per quello ibrido (30,3%), ma
soprattutto incrementa la quota di imprese che ha preso parte a progetti di riduzione
delle emissioni su motore a combustione interna, attraverso nuovi materiali e
alleggerimento del peso dei veicoli (il 25,2%). A sottolineare il crescente interesse per le
fuel cell, arriva al 15,6% la porzione di realtà aziendali che hanno aderito a progetti che
sviluppano questa tecnologia.

Addetti, competenze e nuovi fabbisogni

Aumentano le imprese con personale interno laureato, passate dall’84% del 2017 all’88%
del 2021, ma questo non ha comportato un incremento della forza lavoro
specificatamente impiegata in ricerca e sviluppo. Per i prossimi cinque anni le imprese
segnalano un diffuso bisogno di nuove figure professionali, da destinare in particolare ai
processi produttivi (il 62% delle aziende), all’automazione e sistemi meccatronici (il 53%),
ai prodotti e materiali (il 48%), nonché alla sostenibilità ambientale (il 47%).

R&S

Le imprese che hanno investito nell’anno 2021 in R&S sono il 67%, in progressiva
diminuzione nel triennio; il calo ha interessato tutte le categorie di fornitura, a eccezione
di alcuni segmenti, quali gli E&D, che tornano ai livelli del 2019. Cala nell’ultimo anno
anche la quota di addetti in R&S, benché si rilevi una maggiore proiezione verso
l’innovazione di prodotto (il 55% a fronte del 40% dell’anno precedente) e una più forte
apertura a forme di collaborazione nelle attività di ricerca, specie con altre imprese.
Nell’ultimo triennio, le motivazioni che principalmente hanno ostacolato l’innovazione
sono i costi troppo alti (per il 25,3% delle imprese con grado di importanza elevato),
l’instabilità della domanda (per il 24%) e la carenza di personale qualificato (per il 22,5%).
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Venaria, nuova illuminazione
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La domanda di policy da parte delle imprese

Quanto alle misure di sostegno alla filiera automotive intraprese finora dalle istituzioni
pubbliche, per le imprese nel recente passato sono risultate efficaci soprattutto le
iniziative di digitalizzazione e innovazione delle imprese (Piano transizione 4.0) e
l’estensione della CIG, che ha svolto un ruolo fondamentale nel supportare il sistema
produttivo italiano nel periodo più acuto della crisi.

Con il ritorno alla normalità, si richiedono soprattutto iniziative dirette al contenimento
dei costi dell’energia elettrica (l’82% degli operatori), progetti di digitalizzazione e
innovazione (il 71%), nonché gli interventi specifici diretti a R&S (il 67%).

Per il 53% permane la necessità di incentivi alle immatricolazioni per supportare la
domanda. In un quadro di ritardo nazionale nello sviluppo delle infrastrutture di ricarica
per le auto elettriche rispetto ai principali Paesi europei, il 46% individua la priorità di
incentivi in tale ambito.

L’articolo Automotive: il Piemonte mantiene il primato nazionale per numero di imprese
proviene da Quotidiano Piemontese.
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`Fransizíonc
Auto, il 40% della filiera
orientato ai motori puliti —p.19

Componentistica auto, già il 40%
della filiera è orientato ai motori puliti

Industria

Oltre i170% delle imprese
lavora però sulle propulsioni
a diesel e a benzina

La percentuale di aziende
che ha investito in R&S è pari
al 67%, in calo progressivo

Filomena Greco
TORINO

Alla sfida della rirconversione indu-
striale si affianca lo stress sui mar-
gini operativi indotta dalla carenza
di semiconduttori e dai rincari di
materie prime, gas ed energia. Per
la componentistica auto Made in
Italy - la seconda per volumi in Eu-
ropa, dopo l'industria tedesca - il
percorso a ostacoli iniziato nel 2020
registra una ripresa nel 2021 ma un
rallentamento nel 2022 e, in pro-
spettiva, nel 2023. A dirlo è lo studio
dell'Osservatorio sulla componen-
tistica automotive realizzato da An-
fia e Camera di commercio di Torino
su una base rappresentata da 450
aziende italiane, per oltre un terzo
concentrate in Piemonte.

Più del 70% delle imprese della fi-
liera automotive italiana lavora in
prevalenza sui motori diesel e a ben-
zina, mala quota di chi è «fortemen-
te orientato» su propulsione elettri-
ca e ibrida sfiora il 40% (37,6%), ac-
canto ad un 20,6% focalizzato su

idrogeno e fuel cells. «La transizione
delle nostre imprese - sottolinea
Marco Stella, a capo del Gruppo
Componenti di Anfia - è un processo
che richiede strumenti di politica in-
dustriale di facile attuazione e un
impegno diffuso per sostenere le
aziende. Con il nuovo Governo dob-
biamo mantenere alta l'attenzione

sulla reale applicabilità degli stru-
menti in campo, a partire da con-
tratti di sviluppo e accordi di inno-
vazione, ed essere pronti a modifi-
carli in corsa se necessario».

I12022 segna il passo dal punto
di vista della produzione: il nume-
ro di autoveicoli realizzati in Italia
nel primo semestre dell'anno è sce-
so del 15,7%, mentre il 2021 aveva
recuperato il 2,4% di volumi sul-
l'anno del Covid. In previsione, il
2022 si chiuderà con 73omila auto-
veicoli, in calo dell'8,7% sull'anno
scorso a fronte di una media euro-
pea del -2,1%. L'Italia dunque ral-
lenta più di quanto faccia l'Europa
e si porta dietro un gap pesante ri-
spetto al 2019. In questo contesto,
diminuisce la "dipendenza" delle
imprese dal Gruppo Stellantis, con
il 59,3% del fatturato proveniente
da altri costruttori, soprattutto te-
deschi, francesi e americani. Cosa
che invece non accade in Piemonte
dove Stellantis ha visto aumentare
il suo peso, dal 47,4% del 2020 al
49,6%, sul fatturato delle aziende
del comparto automotive.
Lo studio conferma alcune ten-

denze emerse negli anni scorsi - la
forte spinta verso l'internazionaliz-
zazione, ad esempio, con il 78,3%
delle imprese esportatrici, dato mi-

gliore dell'ultimo quinquennio, e
una percentuale di fatturato deri-
vante dai mercati esteri salito al
41,8% dal 37,8% del 2017 - ma fa
emergere un meccanismo di rallen-
tamento degli investimenti in ricer-
ca e sviluppo che preoccupa. «Le
imprese che spingono su Ricerca e
Innovazione sono ancora troppo
poche, servono azioni di sistema -
evidenzia il presidente della Camera
di Commercio di Torino Dario Galli-
na - ma è importante che, di fronte
alle emergenze legate alla guerra e
alla crisi energetica, le aziende non
adottino visioni a corto raggio ma si
orientino verso strategie di medio
periodo». La percentuale di imprese
che dichiara di aver investito in R&S
è pari al 67%, in progressiva dimi-
nuzione nel triennio, anche se sul-
l'innovazione di prodotto la rileva-
zione ha messo in evidenza un vero
e proprio salto, con una quota di
aziende passata dal 40 al 55%. Le
imprese dell'automotive hanno ac-
quisito una maggiore disponibilità
a forme di collaborazione nelle atti-
vità di ricerca. In questo spazio si
gioca un ruolo importante il Poli-
tecnico di Torino che sta seguendo
il progetto del Polo dedicato alla
mobilità sostenibile di Mirafiori, in
collaborazione con il Competence
Center 4.0. «Abbiamo avviato un
percorso di grande trasformazione
delle competenze dei nostri inge-
gneri - spiega il rettore Guido Sa-
racco - e stiamo sostenendo percor-
si di ricerca applicata che puntano a
coinvolgere le Pmi per accelerare
l'innovazione tecnologica».
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Nel 2022 la produzione
segna il passo: nei sei
mesi il numero di vetture
realizzate in Italia
è sceso del 15,7%
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II comparto. La componentistica auto può contare su una base di 450 aziende

Industria chimica in flessione
.,Allarme per tutte le Oliere»
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ELETTROSHOCK
La transizione ecologica in Piemonte mette a rischio 2G mila lavoratori impiegai i sui motori diesel e benzina

il settore della componentistica automotive lancia l'allarme al governo: "Così in pericolo il futuro delle imprese"

IL CASO

CLAUDIA LUISE

entiseimila addetti
che lavorano esclu-
sivamente per rea-
lizzare motori a die-

sel e benzina a rischio in Pie-
monte e ancora troppo poche
aziende che stanno avviando
la transizione verso l'elettri-
co. Sono questi i problemi
per la componentistica auto-
motive in regione se si ferma
la produzione di motori a
combustione interna nel
2035, come vuole l'Europa,
senza mettere in campo misu-
re per agevolare il processo.
In totale in Italia le persone
occupate su queste produzio-
ni che dovranno essere ab-
bandonate sono 70mila. E, se-
condo i dati emersi dall'Os-
servatorio sulla componenti-
stica automotive italiana del-

la Camera di commercio di
Torino e dell'Anfia, il 78,8%
delle imprese è ancora legato

ai motori tradizionali, anche
se l'attenzione per il power-
train elettrico (il 29,4%) e
per quello ibrido (30,3%) è
in crescita. Il 15,6% di azien-
de ha aderito a progetti che
sviluppano tecnologia fuel
cell. Analizzando competen-
ze e fabbisogni, l'Osservato-
rio rileva che per i prossimi 5
anni le imprese segnalano un
diffuso bisogno di nuove figu-
re professionali, da destinare
in particolare ai processi pro-
duttivi (il 62%), all'automa-
zione e sistemi meccatronici
(il 53%), ai prodotti e mate-
riali (il 48%), alla sostenibili-
tà ambientale (il 47%).
In totale sono oltre 2.200

le imprese della filiera italia-
na dell'automotive, con ol-
tre 168.000 addetti, numero
sostanzialmente stabile ri-

spetto al 2020 e un fatturato
netto nel 2021 pari a 54,3 mi-
liardi, in crescita del 16,7%.
Il Piemonte mantiene il pri-
mato nazionale per numero
di imprese (i133,3%), imme-
diatamente seguito da Lom-
bardia (il 27%) ed Emi-

33,3
La percentuale

di imprese piemontesi
dell'automotive

sul totale nazionale

78,8
La percentuale
delle aziende
ancora legata

al motore tradizionale

lia-Romagna (il 10,4%). Nel-
la nostra regione il fatturato
generato dalla componenti-
stica nel 2021 è stato pari a
17,6 miliardi (il 32,5% del
totale nazionale), con oltre
58.600 addetti (il 34,9%).
Rispetto all'anno preceden-
te, il fatturato ha dato segni
di recupero (+ 16,8%), men-
tre gli addetti sono risultati
tendenzialmente stabili.
«Ma oggi per le imprese del-
la filiera si moltiplicano le
sfide: alti costi energetici e
delle materie prime, crisi in-
ternazionale e accelerata
transizione ecologica. Caute-
la e prudenza caratterizza-
no le prospettive per l'anno
in corso», afferma il presi-
dente della Camera di com-
mercio Dario Gallina.
Una sponda può arrivare

dal neo ministro all'Ambien-
te Gilberto Pichetto. Marco
Stella, presidente del Grup-
po Componenti Anfia, ricor-
da che «le imprese, da que-
st'anno, possono contare sul-
le misure del fondo automo-
tive, in particolare gli inter-

venti di politica industriale
come i contratti di sviluppo
e gli accordi di innovazione,
che agevolano i piani di inve-
stimento». Interventi a cui
ha lavorato proprio il mini-
stro, prima era al Mise.
«Esponenti dello scorso go-
verno - sottolinea Stella rife-
rendosi a Pichetto e a Gior-
getti - proseguono l'attività
in questo governo con un la-
voro che ha portato alla crea-
zione del fondo per l'auto-
motive e ha rimesso il setto-
re al centro. Adolfo Urso ha
sempre seguito le imprese e
sarà capace di interpretare
la delicatezza del dossier. La
dotazione del fondo è rile-
vante ma va articolata, dob-
biamo chiedere lo sforzo al
governo di orientarlo man
mano che la complessità del
momento ci presenta sfide
diverse. Siamo in un periodo
pionieristico, il legislatore
deve mettere a disposizione
degli strumenti che aiutino
le imprese a ricostruire il pro-
prio futuro».—
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EXPORT DA RECORD

La produzione
diretta all'estero
supera il 78070

Il 78,8% delle aziende
piemontesi della compo-
nentistica automotive
esporta i propri prodot-
ti, dato migliore dell'ulti-
mo quinquennio. Aumen-
ta anche la percentuale
di fatturato derivante
dall'export, che nel 2021
si attesta in media al
41,8% (era il 37,8% nel
2017). Nel 20211'80,6%
delle imprese risulta ave-
re Stellantis nel proprio
portafoglio clienti. In au-
mento, per il Piemonte,
la quota di fatturato ge-
nerato dalle vendite a
Stellantis, pari al 49, 6%
(era i147,4% nel 2020).
Il 59% delle imprese
considera un'opportuni-
tà la fusione avvenuta.
Vale invece i159,3% l'in-
cidenza del fatturato
proveniente da altri co-
struttori. —

DRIPRTMONE RISERVATA

DARIO GALLINA

PRESIDENTE
CAMERA DI COMMERCIO

La linea
di produzione
della 500
elettrica
a Mirafiori

Cautela e prudenza
caratterizzano
le prospettive
per l'anno in corso
le sfide sono troppe

Stella (Anna): "Il fondo
per l'auto sostiene

i piani cli investimento
per la transizione"

)SI10CK
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OSSERVATORIO ANFdA

Svolta green:
nella filiera
dell'auto avanti
a rilento
1. La svolta green della fi-
liera italiana dell'automoti-
ve è iniziata, ma la transi-
zione procede ancora lenta-
mente. 1173,8% delle impre-
se della componentistica è
ancora legato ai motori tra-
dizionali, anche se l'atten-
zione per il powertrain elet-
trico (il 29,4%) e per quello
ibrido (30,3%) è in crescita.
I115,6% di aziende ha aderi-
to a progetti che sviluppa-
no tecnologia fuel cell.
E un quadro in chiaroscu-

ro quello che emerge
dall'Osservato-
rio sulla com-
ponentistica
automotive ita-
liana della Ca-
mera di com-
mercio di Tori-
no e dell'Anfia,
presentato al

Mauto. E sull'argomento è
intervenuto anche il neo
ministro dell'Ambiente e
della Sicurezza energetica
Gilberto Pichetto che ha ri-
cordato l'impatto delle de-
cisioni Ue sul settore: «L'Ita-
lia è per la neutralità tecno-
logica». Sono oltre 2.200 le
imprese della filiera italia-
na dell'automotive, con ol-
tre 168.000 addetti, nume-
ro sostanzialmente stabile
rispetto al 2020 e un fattura-
to netto nel 2021 pari a 54,3
miliardi di euro, in crescita
del 16,7%. Nei prossimi cin-
que anni avranno bisogno
di nuove figure professiona-
li, da destinare ai processi
produttivi (62%), all'auto-
mazione e sistemi mecca-
tronici (53%), ai prodotti e
materiali (48%), alla soste-
nibilità ambientale (47%).

Rese etnica, Titar prende tempo
Grandi cod divisi, slitta il cala
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Focus Il quadro in chiaroscuro della Cdc di Torino e dell'Anfia

Componenti auto:
1173% delle imprese
è ancora legato
a motori tradizionali

La transizione all'elettrico
procede lentamente
Sono 2.200 le aziende
e 168mila gli addetti
TORINO. La svolta green della fi-
liera italiana dell'automotive è
iniziata, ma la transizione pro-
cede ancora lentamente. Il
73,8% delle imprese della com-
ponentistica è ancora legato ai
motori tradizionali, anche se
l'attenzione per il powertrain
elettrico (il 29,4%) e per quello
ibrido (30,3%) è in crescita. Il
15,6% di aziende ha aderito a

progetti che sviluppano tecno-
logia fuel cell. E un quadro in
chiaroscuro quello che emerge
dall'Osservatorio sulla compo-
nentistica automotive italiana
della Camera di commercio di
Torino e dell'Anfia, presentato
al Mauto. E sull'argomento è in-
tervenuto anche il neo mini-
stro dell'Ambiente e della Sicu-
rezza energetica Gilberto Pi-

chetto Fratin che ha ricordato
l'impatto delle decisioni Ue sul
settore: «L'Italia è per la neutra-
lità tecnologica».

II punto. «Bisogna coniugare
l'obiettivo ambientale con le
necessità produttive, economi-
che, e anche sociali» che -ricor-
da Pichetto- hanno un impatto
rilevante per l'Italia. Sono oltre
2.200 le imprese della filiera ita-
liana dell'automotive, con ol-
tre 168.000 addetti e un fattura-
to netto nel 2021 pari a 54,3 mi-
liardi di euro, in crescita del
16,7%. Nei prossimi cinque an-
ni avranno bisogno di nuove fi-
gure professionali, da destina-
re ai processi produttivi (62%),
all'automazione e sistemi mec-
catronici (53%), ai prodotti e

materiali (48%), alla sostenibili-
tà ambientale (47%). «I12021 si
era chiuso in ripresa, con un fat-
turato in crescita del 16, 7%, ma
oggi per le imprese della filiera
si moltiplicano le sfide: alti co-
sti energetici e delle materie
prime, crisi internazionale e ac-
celerata transizione ecologica.
Cautela e prudenza caratteriz-
zano le prospettive per l'an-
no», afferma il presidente della
Camera di commercio di Tori-
no, Dario Gallina.
«Anche l'export della compo-

nentistica ha visto nel 2021 un
netto recupero (+15,4%), con
un rallentamento nella secon-
da parte dell'anno per il pro-
trarsi della crisi dei semicon-
duttori, delle materie prime e
della logistica» spiega Marco
Stella, presidente del Gruppo
Componenti Anfia. Nel 2021 il
72,9% delle imprese ha Stellan-
tis nel portafoglio clienti,
1'80,6% in Piemonte. In calo, la
quota di fatturato generato dal-
le vendite a Stellantis, pari al
40,7% in Italia (era i141, 7% nel
2020), mentre registra un au-
mento in Piemonte (dal 47,4%
del 2020 al 49,6%). Vale invece
il 59,3% l'incidenza del fattura-
to proveniente da altri costrut-
tori, soprattutto tedeschi, fran-
cesi (escluso Stellantis) e ameri-
cani. Di minor rilevanza il rap-
porto con le case asiatiche.
Un'indagine di McKinsey,

Anfia e Clepa dice che il 55%
dei fornitori europei si attende
per il 2023 una contrazione del
fatturato. ii

ECONOMIA

Componenti auto:
❑73% delle imprese
è ancora legato
a motori tralizi r
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la ris0anniaro Ia PMI
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LE DUE MASCOTTE DELLA LOBBY DELL'AUTO

Sul gas una poltrona per due "ministri":
Cingolani fa la badante a Pichetto in Ue

DI FOGGIA A PAG. 3

VERTICE UE Pichetto e Cingolani In Lussemburgo

Gas: una poltrona
per due "ministri"
(della lobby-auto)
Carlo Di Foggia

A
l neo ministero dell'Ambiente e si-
curezza energetica, ex Transizione

  ecologica, parlano di un semplice
"scambio di vedute". Insomma,

niente risultati concreti al vertice dei mini-
stri dell'Energia oggi in Lussemburgo, che
passerà allastoriaperl'inedito esordio diben
due ministri: il forzista Gilberto Pichetto
Fratin e il predecessore Roberto Cingolani,
nella veste di superconsulente di Palazzo
Chigi per l'energia. Il ministro ufficiale - a di-
giuno della materia - e quello ombra a
guidarlo (mentre la premier Gior-
gia Meloni fa il suo discorso alla
Camera). E dallo staff non e-
scludono che lacosapossari-
petersi in futuro. Se non è
continuità questa...

COME DETTO, i ministri valu-
teranno il pacchetto della
Commissione che ha avuto un
primo sofferto via libera al Con-
siglio Ue di giovedì: acquisti co-
muni per il 15% degli stoc-
caggi, solidarietà sul gas tra
i Paesi e il tetto al prezzo del
gas "dinamico e tempora-
neo", il Sacro Graal della
strategia italiana. Nono-
stante le aspettative inge-
nerate da Draghi&C., nulla
è ancora deciso. I leader Ue
hanno solo dato mandato
alla Commissione di for-
mulare una proposta che
stia in piedi. Serviranno al-
tri negoziati in vista del

consiglio straordinario del
18 novembre, altrimenti
slitta tutto. Restano sia lo
scetticismo di Germa-
nia&C. che i dubbi tecnici.
Un price cap, per dire, ren-
derebbe più difficile il calo
dei prezzi del gas a cui si as-
siste da settimane, visto che
eviterà fluttuazioni ecces-
sive, sia verso l'alto che ver-
so il basso. Oggi tempera-
ture ben oltre la media, re-
cessione in arrivo e stoccag-
gi pieni guidano i cali: ieri il
Ttf di Amsterdam è sceso
sotto i 100 euro Mwh (non
accadeva da giugno). Si ve-
drà in inverno, però, se lasi-
tuazione regge. I prezzi del

2023 sono sui 140 euro al Mwh e se a marzo
le temperature saranno rigide gli stoccaggi
non basteranno. "Stiamo andando verso un
razionamento", ha pronosticato ieri Davide
Tabarelli di Nomisma Energia. La strategia
italiana, però, non cambia. La continuità è
tale che Pichetto parla come Cingolani (cioè,
in ultima istanza, l'Eni). Ieri ha aperto "alla
sperimentazione sul nucleare di nuova gene-
razione per far fronte alla crisi energetica" e
annunciato un piano sulle trivelle per rad-
doppiare la produzione nazionale di gas.
D'ALTRONDE la cintnnia tra ln crian 7ia-
to prestato alla politica e il com-
mercialista biellese non si è for-
mata oggi. Nel governo Dra-
ghi, con Pichetto vicemini-
stro allo Sviluppo con dele-
ga all'automotive, i due si
sono battuti contro lo stop

ai motori termici nel 2035
previsto dalla Commissione

e approvato a giugno dall'Eu-
roparlamento. La battaglia, che
ha visto sullo stesso fronte anche
Giancarlo Giorgetti (oggi al
Tesoro) è stata persa e l'Ita-
lia si è schierato a favore,
ma la partita non è ancora
finita.

L'Anfia, la Confindu-
stria della componentisti-
ca auto (che per il 73% la-
vora sui motori termici), in
ottimi rapporti con Pichet-
to, preme per una revisio-
ne, e con loro diversi pro-
duttori europei, che hanno
già fatto saltare l'introdu-
zione dello standard Euro
7 nel2026. Nei giorni scor-
si hanno attaccato il limite
del 2035 Carlos Tavares di
Stellantis e Luca De Meo di
Renault. La scorsa setti-
mana il tentativo di inseri-
re una deroga è stato re-
spinto alla riunione degli
ambasciatori in vista del
consiglio Ambiente di ieri.
Non è l'ultimo passo: Com-
missione, Consiglio e Par-
lamento (il "trilogo") si riu-
niranno il 27 novembre e il
6 dicembre per il testo fina-
le. L'Italia potrebbe schie-
rarsi contro ma servirà una
maggioranza qualificata di
Paesi per bloccarlo.
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RIGASSIFICATORE
A PIOMBINO, OGGI
IL VIA LIBERA

IL GOVERNATORE della
Toscana e commissario
straordinario, Eugenio Giani,
firmerà oggi alle 12 l'autorizza-
zione al rigassificatore di
Piombino che darà il via ai
lavori di Snam, dopo che
venerdì scorso è arrivato lok
all'opera dalla conferenza dei
servizi. La Giunta regionale ha
anche approvato il memoran-
dum per Piombino che contie-
ne, tra le altre cose, lo sconto
del 50% in bolletta per 3 anni
e imprese e 200 milioni per le
bonifiche legate alla falda e
dei detriti del polo siderurgico.
I comitati contrari al rigassi-
ficatore chiedono alla premier
Giorgia Meloni di sospendere
il progetto e confrontarsi col
nuovo ministro dell'Ambiente
Gilberto Pichetto Fratin
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già separati in casa
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IL CARO ENERGIA FRENA LA SVOLTA GREEN
Il confronto sui costi legati ai consumi tra le auto elettriche, diesel e benzina due volte su tre è a sfavore delle prime
E sulla produzione, nonostante lo stop fissato dall'Europa al 2035, la filiera resta dipendente dai motori tradizionali

■ L'escalation dei costi dell'energia rischia di
bloccare il percorso verso im mondo più «gre-
en». Infatti secondo gli esperti di Facile.it,
considerando le city car e le auto di segmen-
to C (le più vendute), si vede che il diesel è
ancora più vantaggioso dell'elettrico, che di-
venta conveniente solo con macchine di seg-
mento D, le più grandi.

Intanto i dati che arrivano dall'Osservato-

rio sulla componentistica del settore auto-
motive parlano chiaro: nonostante gli inve-
stimenti sull'elettrico, la filiera è ancora pe-
santemente dipendente dai motori termici
(73,8% delle aziende). Fondati, dunque, i ti-
mori del comparto per lo stop alla vendita
previsto dall' UE nel 2035.

Ardini e Bottino alle pagine 2 e 6

L'OSSERVATORIO DI CAMERA DI COMMERCIO E ANFIA

Componentistica, il termico
«vitale» per la filiera dell'auto
Il 73,8% delle aziende dipende dai motori tradizionali
Ma l'UE rema contro l'Italia: tutto spento entro il 2035

Salvatore Ardini

Sono il 73,8% le imprese del-
la componentistica automoti-
ve ancora strettamente legate
ai motori tradizionali, cioè die-
sel e benzina. Un numero che
non stupisce affatto, ma che
anzi conferma i timori del
comparto (il cui 33,3% ha sede
in Piemonte) riguardo alla de-
cisione europea di imporre lo
stop alla vendita di motori ter-
mici nel 2035.
A fornire i dati ieri è stata

l'edizione 2022 dell'Osservato-
rio sulla componentistica au-
tomotive italiana, indagine rea-
lizzata dalla Camera di com-
mercio di Torino e da ANFIA
(Associazione Nazionale Filie-
ra Industria Automobilistica) e
presentata ieri al Centro con-
gressi del Museo dell'Automo-
bile di Torino. Secondo la stes-
sa indagine, nel 2021 erano
2.202 le imprese parte dell'uni-
verso della componentistica

automotive italiana, con
168.000 addetti ed un fatturato
stimato sui 54,3 miliardi di eu-
ro.
Un anno, il 2021, che ha se-

gnato la ripresa del settore do-
po l'incubo delle restrizioni le-
gate al Covid: il 2020 si era
chiuso con un significativo ca-
lo del fatturato e una riduzio-
ne più modesta in termini oc-
cupazionali sull'anno prece-
dente, mentre l'anno seguen-
te il volume d'affari è cresciuto
del 16,7% e l'occupazione si è
mostrata sostanzialmente sta-
bile (+0,6%). In Piemonte, nel-
lo specifico, il fatturato genera-
to dalla componentistica nel
2021 è stato pari a 17,6 miliar-
di di euro (il 32,5% del totale
nazionale), con oltre 58.600 ad-
detti 01 34,9%). Rispetto all'an-
no precedente, il fatturato ha
dato segni di recupero
(+16,8%), mentre gli addetti so-
no risultati tendenzialmente
stabili: entrambi i dati allinea-

ti a quello nazionale.
Nel 2021, poi, si è assistito

ad una forte ripresa degli
scambi internazionali, anche
se le vicende economico-poli-
tiche del 2022, come il rincaro
dei prezzi delle materie prime,
i costi della logistica, il prolun-
garsi della crisi dei semicon-
duttori e il conflitto tra Russia
ed Ucraina non fanno sperare
in un vero e proprio cambio di
direzione. Nonostante questo
scenario, il 78,3% delle impre-
se (il 78,8% in Piemonte), da-
to migliore dell'ultimo quin-
quennio, vende i propri pro-
dotti sui mercati esteri. Au-
menta anche la percentuale di
fatturato derivante dall'export,
che nel 2021 si attesta in me-
dia al 41,8% (era il 37,8% nel
2017).

Fondamentale per il setto-
re è anche il rapporto con Stel-
lantis: nel 2021 il 72,9% delle
imprese risulta avere il colos-
so ex Fiat nel proprio portafo-

glio clienti (1'80,6% in Piemon-
te). In calo, invece, la quota di
fatturato generato dalle vendi-
te a Stellantis, pari al 40,7% in
Italia (era il 41,7% nel 2020),
mentre registra un aumento a
livello piemontese (dal 47,4%
del 2020 al 49,6%). Vale invece
il 59,3% l'incidenza del fattura-
to proveniente da altri costrut-
tori, soprattutto OEM tedeschi,
francesi (escluso Stellantis) e
americani. Di minor rilevanza
il rapporto con le case costrut-
trici asiatiche. Ma anche sul co-
losso nato dalla fusione tra FCA
e PSA rimangono alcune incer-
tezze: se il 66% delle imprese
intravede nella costituzione del
nuovo gruppo industriale
un'opportunità (numero che
scende al 59% in Piemonte), tra
le preoccupazioni delle azien-
de di componentistica del ter-
ritorio ci sono i possibili cam-
biamenti rispetto al baricentro
decisionale e la diminuzione
dei volumi della fornitura. Pro-
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prio l'attività di Stellantis in Pie-
monte, infatti, tende a virare
sempre di più sull'elettrico. Si
mantiene alto poi, per il secon-
do anno consecutivo, il nume-
ro di imprese che ha dichiara-
to di non saper esprimere un
giudizio sull'impatto dell'avve-
nuta fusione (il 58%), segno
tangibile del perdurare dell'in-
certezza di un'operazione con
sinergie in corso di sviluppo.

L'accelerazione della do-
manda e della produzione di
veicoli elettrici e ibridi avutasi
nel 2021 e le prospettive posi-
tive per una diffusione progres-
siva dei powertrain elettrifica-
ti obbligano comunque gli at-
tori della filiera a confrontarsi
con la transizione in atto: au-
menta il coinvolgimento sia
per il powertrain elettrico (il
29,4%), sia per quello ibrido

(30,3%), mentre il 15,6% di
aziende ha aderito a progetti
che sviluppano tecnologia fuel
cell. Consistente rimane però
la quota per le alimentazioni a
metano e/o GPL (il 40,1%) e,
come detto, maggioritaria re-
sta quella relativa ai motori tra-
dizionali. Un elemento,
quest'ultimo, di cui il nuovo
Governo dovrà necessaria-
mente tenere conto per evita-

re il collasso del settore nel
prossimo decennio se avrà se-
guito il phase out deciso a li-
vello UE: non potrà essere un
caso, d'altronde, che le stesse
forze politiche che in Europa si
sono schierate a favore della
transazione totale e incondi-
zionata all'elettrico oggi si lec-
cano le ferite riportate nella ba-
tosta elettorale da poco incas-
sata.
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Componentistica automotive italiana 2022: un futuro faticoso

Sono oltre 2.200 le imprese della filiera italiana, con un
fatturato in netta ripresa nel 2021 (+16,7%) e un​apertura
sempre più marcata verso powertrain elettrici ed bibridi.
Di fronte ad un panorama internazionale complesso, le
imprese chiedono riduzione dei costi dell ​energia,
progetti di digitalizzazione e innovazione, ma anche
incentivi alle immatricolazioni e più infrastrutture per le
ricariche di auto elettriche. Componentistica automotive
italiana 2022 ​ Presentata ieri 24 ottobre presso il Centro congressi del MAUTO l​edizione 2022 dell​Osservatorio sulla
componentistica automotive italiana, indagine realizzata dalla Camera di commercio di Torino e da ANFIA
(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica). ​ Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato nazionale
in crescita del 16,7%, ma oggi per le imprese della filiera automotive si moltiplicano le sfide: alti costi energetici e
delle materie prime, crisi internazionale e soprattutto accelerata transizione ecologica, nonostante il posizionamento
prevalente rimanga ancora sui motori tradizionali (73,8%) ​ spiega il Presidente della Camera di commercio di Torino
Dario Gallina. ​ Per questo le nostre imprese cercano soluzioni, vendendo di più all​estero, investendo in innovazioni di
prodotto e cercando sul mercato del lavoro nuove competenze, spesso difficili da trovare: cautela e prudenza
caratterizzano in ogni caso le prospettive per l​anno in corso​. Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti
ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica): ​ Anche l​export della componentistica ha visto nel
2021 un netto recupero (+15,4%), con un rallentamento nella seconda parte dell​anno per via del protrarsi della crisi
dei semiconduttori, delle materie prime e della logistica. Nel 2022, gli effetti di instabilità legati al conflitto in Ucraina
potrebbero portare ad una frenata. Per traguardare le sfide della transizione energetica, le nostre imprese, da
quest​anno, possono contare anche sulle misure del fondo automotive, in particolare gli interventi di politica
industriale come i contratti di sviluppo e gli accordi di innovazione, che agevolano i programmi di investimento delle
imprese​.
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 

L’ANALISI

L’indotto auto non crede più a Stellantis
Il 60% dei ricavi delle imprese non arriva dalla società italo-francese e il 74% è ancora
legato ai motori tradizionali

25 Ottobre 2022 Riccardo Levi

La transizione elettrica incombe sulle imprese della componentistica piemontese che

faticano ad adattarsi al cambiamento e non vedono di buon occhio il piano Stellantis.

Secondo l’indagine effettuata dall’osservatorio di Camera di Commercio di Torino e

Anfia, il 73,8% delle nostre imprese è ancora legato alla produzione di componenti per

motori tradizionali e i ricavi del 60% della filiera non arriva da Stellantis ma da clienti

tedeschi, francesi, americani e asiatici: l’export infatti vola e interessa ben il 78,8% delle

imprese, dato migliore degli ultimi 5 anni. Il fatturato (17,6 miliardi) delle 733 aziende

piemontesi di componentistica è infatti risalito rispetto a due anni fa: +16,7%. In

compenso è calata la quota di fatturato generato dalle vendite a Stellantis, pari al 40,7% in

Italia (era il 41% nel 2020) mentre si è registrato un aumento a livello piemontese (da

47,4% del 2020 al 49,6%).

Stellantis sfiduciata

 VIDEO 

 GALLERIE 

VIDEO

L’ultimo saluto alla
cantastorie: il pianto a dirotto
del fratello [VIDEO]
24 Ottobre 2022 Marco Bardesono

 

GALLERIA

Allarme pesci e anatre morti:
una strage nelle acque del Po
[LE FOTO]
25 Ottobre 2022 Philippe Versienti

 

ABBONATI SFOGLIA IL GIORNALE CONTATTACI

ECONOMIA

HOME CRONACA TORINO PROVINCIA NOTIZIE  RUBRICHE  SPECIALI    GALLERIE   VIDEO
CONCORSO
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Non è un caso se l’anno passato ben l’88,3% delle imprese abbia visto, stando ai grafici,

come un problema «i possibili cambiamenti rispetto al baricentro decisionale

dell’operazione Stellantis» che vira sempre più oltralpe. Una percentuale preoccupante,

considerando che nel 2020 che alla stessa domanda avevano espresso riserve soltanto il

41,5%. Si mantiene alto, per il secondo anno consecutivo, il numero di imprese che ha

dichiarato si non saper esprimere un giudizio sull’impatto dell’avvenuta fusione (58%).

Obbligo svolta “green”

L’accelerazione della domanda e della produzione di veicoli elettrici e ibridi avutasi nel

2021 e le prospettive positive per una diffusione progressiva dei powertrain elettrificati

obbligano tutti gli attori della filiera a confrontarsi con la transizione in atto. La

percentuale dei fornitori che si definiscono con un buon posizionamento sul comparto dei

motori benzina e diesel permane alto (il 73,8% dei rispondenti), come consistente è la

quota per le alimentazioni a metano e/o gpl (il 40,1%). Il posizionamento sui powertrain

elettrici ed ibridi è significativo per il 37,6% delle imprese mentre sulle fuel cells ha un

posizionamento di rilievo il 20,6% delle rispondenti. Dopo il lieve calo riscontrato nel 2020,

torna ad ampliarsi la partecipazione della filiera a progetti di sviluppo di nuovi powertrain:

considerando il triennio 2019-2021 aumenta il coinvolgimento sia per il powertrain

elettrico (il 29,4%), sia per quello ibrido (30,3%), ma soprattutto incrementa la quota di

imprese che ha preso parte a progetti di riduzione delle emissioni su motore a

combustione interna, attraverso nuovi materiali e alleggerimento del peso dei veicoli (il

25,2%). A sottolineare il crescente interesse per le fuel cell, con il 15,6% delle aziende che

hanno aderito a progetti che sviluppano questa tecnologia.

Allarme caro energia

«Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato nazionale in crescita del 16,7%, ma oggi

per le imprese della filiera automotive si moltiplicano le sfide: alti costi energetici e delle

materie prime, crisi internazionale e soprattutto accelerata transizione ecologica,

nonostante il posizionamento prevalente rimanga ancora sui motori tradizionali (73,8%) –

spiega il Presidente della Camera di commercio di Torino Dario Gallina. – Per questo le

nostre imprese cercano soluzioni, vendendo di più all’estero, investendo in innovazioni di

prodotto e cercando sul mercato del lavoro nuove competenze, spesso difficili da trovare:

cautela e prudenza caratterizzano in ogni caso le prospettive per l’anno in corso». Per

Marco Stella, presidente del Gruppo componenti Anfia (Associazione nazionale filiera

industria automobilistica): «Anche l’export della componentistica ha visto nel 2021 un

netto recupero (+15,4%), con un rallentamento nella seconda parte dell’anno per via del

protrarsi della crisi dei semiconduttori, delle materie prime e della logistica. Nel 2022, gli

effetti di instabilità legati al conflitto in Ucraina potrebbero portare ad una frenata. Per

traguardare le sfide della transizione energetica, le nostre imprese, da quest’anno,

possono contare anche sulle misure del fondo automotive, in particolare gli interventi di

politica industriale come i contratti di sviluppo e gli accordi di innovazione, che agevolano

i programmi di investimento delle imprese». Stella si è però detto preoccupato,

analizzando i dati dell’osservatorio: «Perché così tante aziende non vogliono cambiare e

aprirsi all’elettrico rimanendo ferme alla concezione del motore termico».

Presente alla conferenza stampa anche il rettore del Politecnico, Guido Saracco. «La

formazione deve cambiare pelle – ha sottolineato il rettore -, bisogna saper vedere in

modo trasversale per avere idee brillati, anche nell’ambito della produzione elettrica. A tal

proposito organizziamo challenge tra universitari e tante iniziative volte ad allargare la

prospettiva dei nostri studenti e futuri ingegneri».

Condividi sui social:   

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

25-10-2022

0
8
9
8
4
9

Osservatorio Componentistica 2022 Pag. 39



Area Agenzia Stampa Editore Pubblicità Introduzione all'Area Lavora con noi Contatti    

Componentistica automotive italiana, sono oltre 2.200 le
imprese della filiera con un fatturato a +16,7% e
apertura verso powertrain elettrici ed ibridi

Pubblicato: 25 Ottobre 2022
Presentata l’edizione 2022 dell’Osservatorio sulla componentistica automotive
italiana, indagine realizzata dalla Camera di commercio di Torino e da Anfia (Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica). “Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato
nazionale
in crescita del 16,7%, ma oggi per le imprese della filiera automotive si moltiplicano le sfide:
alti costi energetici e delle materie prime, crisi internazionale e soprattutto accelerata
transizione ecologica, nonostante il posizionamento prevalente rimanga ancora sui motori
tradizionali (73,8%) - spiega il Presidente della Camera di commercio di Torino Dario Gallina.
– Per questo le nostre imprese cercano soluzioni, vendendo di più all’estero, investendo in
innovazioni di prodotto e cercando sul mercato del lavoro nuove competenze, spesso difficili
da trovare: cautela e prudenza caratterizzano in ogni caso le prospettive per l’anno in corso”.
Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA (Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica): “Anche l’export della componentistica ha visto nel 2021 un netto
recupero (+15,4%), con un rallentamento nella seconda parte dell’anno per via del protrarsi
della crisi dei semiconduttori, delle materie prime e della logistica. Nel 2022, gli effetti di
instabilità legati al conflitto in Ucraina potrebbero portare ad una frenata. Per traguardare le
sfide della transizione energetica, le nostre imprese, da quest’anno, possono contare anche
sulle misure del fondo automotive, in particolare gli interventi di politica industriale come i
contratti di sviluppo e gli accordi di innovazione, che agevolano i programmi di investimento
delle imprese”. Il contesto internazionale 2021-2022 Nel 2021 la domanda mondiale di
autoveicoli si è attestata a 83 milioni di unità, il 5% in più rispetto al 2020, ma il 9% in meno
rispetto al 2019 (91 milioni di veicoli). L’andamento delle vendite mondiali è stato influenzato
dalle crescite marginali di Europa (+0,4% in EU27, Efta e Regno Unito), Nord America (+4%)
e Cina (+4%). L’area BRIC rappresenta il 41% della domanda globale di autoveicoli con 34
milioni di unità, grazie soprattutto alla crescita della Cina, che, nonostante sia stato il primo
paese ad essere colpito dalla pandemia, ha subìto nel 2020 una contrazione più bassa
rispetto agli altri principali mercati, mentre nel 2021 ha registrato una crescita del 4% con
26,3 milioni di vetture immatricolate ed una quota sul mercato mondiale del 32%. La
domanda di autoveicoli in Italia chiude il 2021 a +6,7%, ma se confrontiamo il dato con il
2019, il calo è pari al 21,8%: 463mila veicoli in meno rispetto ai volumi pre-Covid. Nei primi
mesi del 2022 l’attività economica ha mostrato una decelerazione diffusa tra i principali
paesi. La crisi Russia/Ucraina ha amplificato criticità già esistenti: inflazione, ostacoli al
funzionamento delle catene del valore, aumento della volatilità finanziaria, ulteriori rialzi dei 2
prezzi delle materie prime energetiche. Il Fondo Monetario Internazionale ha così rivisto al
ribasso le stime di crescita del Pil mondiale per il biennio 2022-2023. Nel 2022 la domanda
mondiale potrebbe attestarsi attorno agli 80 milioni di autoveicoli (-2,8% sul 2021); in Italia le
vendite di autovetture sono previste in calo del 10,3% a 1,3 milioni di unità (previsioni Fitch
Solutions). Con 80,1 milioni di autoveicoli, la produzione mondiale nel 2021 torna a crescere
(+3,1%), dopo i cali consecutivi del 2018, 2019 e, soprattutto, del 2020 (-15,8%). La
fabbricazione di autoveicoli cresce in Sud America (+17,5%) e in Asia (+5,5%), ma resta
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stabile in Nafta e si riduce in Europa (-3,6% e 16,3 milioni di unità). La localizzazione della
produzione di semiconduttori ha certamente favorito la Cina, che si conferma il maggior
produttore mondiale di autoveicoli (oltre 26 milioni nel 2021). Secondo le stime ANFIA, in
Italia la produzione domestica di autoveicoli ha registrato una lieve crescita nel 2021, +2,4%,
seppure con volumi ancora al di sotto di quelli pre-Covid (circa 120mila unità in meno rispetto
al 2019). La produzione industriale del settore automotive italiano (inclusa la produzione di
carrozzerie e componenti) registra una crescita tendenziale del 18,7% nel 2021 rispetto al
2020 (-8,5% rispetto a gennaio-dicembre 2019) e chiude il consuntivo di gennaio-giugno 2022
a -3% su base annua. Per il 2022 si stima che i volumi della produzione italiana possano
attestarsi intorno a 730mila unità (-8,2% rispetto al 2021); a livello mondiale si prevede che la
produzione di autoveicoli si chiuda a fine 2022 a -2,1% (previsioni Fitch Solutions). I numeri
della componentistica automotive Italia Nel 2021 le 2.202 imprese che compongono
l’universo della componentistica automotive italiana hanno impiegato nel settore oltre
168.000 addetti e generato nello stesso anno un fatturato stimato pari a 54,3 miliardi di euro.
Rispetto al 2020, che si era chiuso con un significativo calo del fatturato e una riduzione più
modesta in termini occupazionali sull’anno precedente, il 2021 mostra una ripresa, con una
variazione del +16,7% del volume d’affari e una sostanziale stabilità del numero di addetti
(+0,6%).
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ANFIA / Osservatorio componentistica Automotive Italiana:
nel 2021 domanda autoveicoli al +6,7 per cento
Martedí, 25 Ottobre 2022

Presentata ieri mattina, lunedì 24 ottobre, presso il
Cen t ro  congress i  de l  MAUTO,  l ’ ed iz ione  2022
dell’Osservatorio sulla componentistica Automotive
Italiana, indagine realizzata dalla Camera di commercio
di Torino e da ANFIA (Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica).
La domanda di autoveicoli in Italia chiude il 2021 a
+6,7%, ma se confrontiamo il dato con il 2019, il calo è
pari al 21,8%: 463mila veicoli in meno rispetto ai volumi
pre-Covid. Nei primi mesi del 2022 l’attività economica ha
mostrato una decelerazione diffusa tra i principali paesi.
La crisi Russia/Ucraina ha amplif icato crit icità già
esistenti: inflazione, ostacoli al funzionamento delle
catene del valore, aumento della volatilità finanziaria,

ulteriori rialzi dei prezzi delle materie prime energetiche. Il Fondo Monetario Internazionale ha così
rivisto al ribasso le stime di crescita del Pil mondiale per il biennio 2022-2023.
Nel 2021 le 2.202 imprese che compongono l’universo della componentistica automotive italiana
hanno impiegato nel settore oltre 168.000 addetti e generato nello stesso anno un fatturato stimato
pari a 54,3 miliardi di euro.
Rispetto al 2020, che si era chiuso con un significativo calo del fatturato e una riduzione più modesta
in termini occupazionali sull’anno precedente, il 2021 mostra una ripresa, con una variazione del
+16,7% del volume d’affari e una sostanziale stabilità del numero di addetti (+0,6%).
Le variazioni positive del fatturato automotive hanno interessato trasversalmente tutti i segmenti della
filiera, seppure con intensità differenti: i risultati migliori sono attribuibili ai subfornitori (+25,6%), in
particolare a quelli delle lavorazioni (+30%) e agli specialisti dell’aftermarket (+19%). Nel 2022 la
domanda mondiale potrebbe attestarsi attorno agli 80 milioni di autoveicoli (-2,8% sul 2021); in Italia
le vendite di autovetture sono previste in calo del 10,3% a 1,3 milioni di unità (previsioni Fitch
Solutions). 
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